
infamare ed estinguere la memoria d ’ uu pontefice come ha 
fatto di questo ; il quale però, sebben per molte cose che ho 
detto e che si potrian dire, ha forse meritato 1’ odio del po­
polo, per altre cause a me e a molti altri è parso che sia 
sfato un degnissimo e raro  pontefice.

E ra  la Santità Sua di costumi e vita così candida e pura, 
che anco gl’ inimici suoi non hanno ardito mai d’apporli pur 
un minimo vizio nella persona sua ; dal qual esempio, e dal 
timore che s’ avea del castigo ed infamia, si regolò talmente 
la famiglia e tutta  la corte ( dalli nipoti in fu o r i , che 
senza timore fecero sempre una vita licenziosa) , che vera­
m ente, per il detto d’ ognuno, Roma a paragone delli tempi 
degli altri pontefici si poteva r iputar come un onesto mona­
sterio di religiosi ; di modo che se pur si peccava, si facevan 
le cose più secrete ed occulte che si potesse, mentre in altri 
tempi il tu tto  procedeva licenziosamente anco fra vescovi e 
cardinali senza alcuno pur minimo rispetto. Nelli offici divini 
poi e nelle cerimonie procedeva questo Pontefice con tanta 
gravità  e divozione, che veramente pareva degnissimo V ica­
rio di Gesù Cristo, e in tutte  le cose della religione si pren­
deva tanto pensiero e usava tanta d i l igenza , che maggiore 
non si poteva desiderare. Nelle cose temporali, e come S. S. 
s’ intendesse con i principi, ora che è morto, mi par super­
fluo d’ attediar Vostra Sublimità con narrarglielo. Dirò ben 
questo, eh ’ ella voleva esser riverita  dai re e imperatori, mo­
strando in molli ragionamenti di far poca stima di ciascun di 
loro, e dicendo che il Papa, come Vicario di Cristo, era padrone 
di tutti i principi temporali; ma per giudizio mio e universale 
degli a l t r i , Sua Reatitudine era ben disposta ed animata 
verso questo Illustriss. Dominio. Il che si potea anche ben 
comprendere dalle parole e dalle azioni sue, non ragionando 
m a i , nè in privati rag io n am en ti , nè in pubblici sermoni in 
concistoro, di questa IH. Repubblica, che non ne parlasse con 
tanto onore quanto si potesse desiderare. Nelle cose poi che 
si sono dimandale, sebbene era  il più delle volte di tarda 
risoluzione, non le risolse però mai se non con satisfazione 
della Serenità Vostra, come ho veduto nel tempo mio in quei
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